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Progetti degV irreconciliabili 

La Francia invero dovrebb'essere molto 
edificata dello spettacolo a cui assiste in 
questi giorni, offertole da quegli uomini che 
hanno trovato la propria qualifica in quello 
slato dove lo spirito umano, quasi soppri­
mendo il privilegio sugli altri esseri, la ; 

ragione, si lascia unicamente trascinare 
dalla forza degl'istinti, e pronunzia le sel­
vagge parole: ti odio, perchè ti odio. Giunte 
le cose a tali estremi, la sola pazienza di 
Giobbe può esser quella che non ravvisi 
unico rimedio per certi pazzi la camiciola j 
di forza. 

Fra questi pazzi Rochefort vuol riven­
dicare la palma del più furioso, e si pre­
senta candidato in una delle quattro cir­
coscrizioni di Parigi portando scritte sulla 
sua bandiera queste parole: giuro per sper­
giurare. Di fatti noi non sappiamo scorgere 
altro significato nella dichiarazione fatta 
l'altro giorno dal direttore della Lanterne 
in una pubblica riunione : « Giuro, egli a-
«vrebbe detto, per l'impero, ma per ab­
bat ter lo, e sostituirvi la repubblica. » Non 
si può spingere davvero il cinismo ad un 
grado più estremo ; e noi vorremmo che 
certi pubblicisti di Francia, i quali hanno 
sempre una parola di sarcasmo all'indi­
rizzo della civiltà politica dei loro vicini, 
pensassero un tantino alla singolare im­
pressione che questi devono provare ve­
dendo che un paese come la Francia, dopo 
aver percorso un si lungo e glorioso tratto 
nella via dellaciviltà, offre ancorai piùbrutali 

APPEN DICE 

Domani daremo la continuazione e fine 
dell'Appendice in corso: /.'Arte nélVEspo­
sizione di Padova nel 1809. Oggi offriamo 
ai lettori una scritto sulla 

ESPOSIZIONE 
B E L L E S C U O L E C O M U N A L I 

DI PADOVA 

esempi d'intolleranza politica, calpestando 
perfino le leggi del senso comune e della 
morale. Anche in Italia si è altra volta 
tentato di mettere in voga sul proposito 
del giuramento politico la famosa teoria 
delle restrizioni mentali ; ma la Camera e 
il paese castigarono col ridicolo i pretesi 
seguaci di un sistema sleale, che nemmeno 
avrebbe il merito della franchezza sfron­
tata di Rochefort; e qui da noi, dove pur 
troppo non fanno difetto le idee balzane, 
non si troverebbe per altro un uomo po­
litico che osasse aspirare al mandato di un 
collegio presentandosi agli elettori col pro­
gramma dello spergiuro e del tradimento 
senza che gli fosse riserbato l'indulgente 
ricovero d' un manicomio. 

Del resto la Francia, se non e' ingan­
niamo, si dispone a giocare una partita le 
cui condizioni vanno sempre più chiara­
mente disegnandosi. 

Ciò che. vogliano gì' irreconciliabili è or­
mai palese : la libertà non è amata da 
costoro per se stessa, ma la cercano colla 
stessa mano febbrile dell' uomo che negli 
impeti dell'odio corre al pugnale per tra­
figgere il suo avversario. Per essi questo 
è l'impero: pronti a sconvolgere dalle sue 
fondamenta tutto P ordine sociale per un 
solo quarto d'ora di vendetta. Diciamo a 
disegno un solo quarto d'ora di vendetta, 
poiché la storia ci ammaestra dove vadano 
a finire gl'insensati baccanali di cui la 
Francia mostra compiacersi come di ameni 
trastulli. 

Tuttavia molti sono gP indizi che questa 
volta la Francia esiti più che mai a pa-

Dopo le splendido pagine sulla Esposizione 
agricola-industriale ed artistica dottate dal­
l'illustre marchese Pietro Selvatico, sia con­
cesso anco, povero maestruccolo, una parola 
su quella più modesta, dello nostre scuoio. 
INon verrò a metterti sulP avviso, o lettore, 
che si tratta di cosa piccina piccina, avve-
gnacchò tu stesso debba essertene accorto. 
Ti pregherò solo a giudicarla come un primo 
prodotto ed a dedurne da questo punto di 
vista le tue speranze per l'avvenire. La Espo­
sizione comprende lo statuto, il materiale 
scientifico e non scientifico, ed i saggi delle 
scuole primarie; i saggi delle scuoio tecniche; 
lo statuto ed un quadro statistico della Bi 
blioteca Popolare; lo statuto, il materiale 
scientifico e non scientifico ed i saggi della 
scuola di disegno pratico, di modellazione e 
d intaglio,, È una mostra completa di quanto 

gare le spese di uno spettacolo eh' essa 
non ha preparato : il vero popolo francese, 
sordo finora a tutte le seduzioni di chi 
voleva trascinarlo nelle vie, si agita, ma si 
mostra diffidente della scarsa fazione che 
vorrebbe usurparsi il dirittovdi guidarlo; è 
smanioso della libertà, ma sembra prefe­
rire di conquistarla sul terreno delle isti­
tuzioni nazionali, anzi che abbandonandosi 
all'ignoto, sola promessa che gì' irreconci­
liabili saprebbero mantenere. Se il pacato 
conlegno della Francia in questi giorni do­
vesse essere illusorio; se in seguito dovesse 
smentirlo, tolga Iddio che quel nobile paese 
non si accorga troppo tardi del fine ma­
laugurato a cui tendono i progetti dégP ir-
reconcil abili. 

• w * * • *• # 

si riferisce alle scuole ; ò una mostra che 
offre ai cittadini un mezzo pratico per giudi­
care la utilità dei loro sacrifici a vantaggio 
della pubblica istruzione e se sia da proce­
dere con sicurezza nel cammino intrapreso o 
mutarne P indirizzo od arrestarsi. 

A chi conobbe le scuole del Comune nel 
1866 non possono non risvegliare un vivo 
senso di compiacenza le utili riforme recate 
in esse e lo sviluppo che ottennero, dietro 
iniziativa della Giunta, dal comunale Con 
siglio. Nel vederle oggidì come sono e nello 
enumerarne i frutti sorprendono la lunga via 
percorsa, gli ostacoli affrontati coraggiosa 
mente e vinti più coraggiosamente ancora; è 
lecito ambirne il progresso, avendo a guida 
la fatta esperienza, non sarebbe delitto il de 
sideraro che sì ritorni addietro e si ripeta la 
vecchia storia di far servirò lo scuole a prova 
effìmera di un increscioso dovere compiuto. 
Lascio quindi a coloro, che mal s'adattano a 
questo risveglio della vita produttiva, il con­
testare i benefica della istruzione, lo spar­
gere la diffidenza su quanto giova veramente 
agli interessi della patria, il sognare i beati 
giorni delle scempiaggini arcadiche e di un 
insegnamento servile compartito ai pochi sor­
risi della fortuna; io plaudo alla luce, che 
irradia senza distinzioni la reggia ed il ca­
solare, che dovunque irrompo promettitrico 
di moralità o di ricchezza, che avvicina gli 
uomini, gl'incoraggia o li solleva alle più no­
bili speranze; io plaudo infine ai combattenti 
in questi campi sereni e m'inchino ai loro 
vessillo. 

NOTIZIE I T A L I A N E 

FIRENZE, 6. — Nessuna mutazione sul 
corso dell» ma latta di S. M. 

S. ROSSORE, 7. — Continua la renine 
senza declinazione. 

La malattia di petto di S. M. non offre per 
ora alcuna mitigazione. 

Lo siato delle forze è un poco in rialzo. 
— 12 merìÒ. E' comparsa la miliare, ma 

per o'a senza mitigazione né della febbre né 
degli altri sintomi della malattia. 

FIRENZE, 7. — Sono a Firenze gli ono-
revoi J cibi e Visconti Venosta, Essi dove­
vano locarsi, quali rappresentanti del governo, 
all'inaugurazione dell'Istmo di Sue7. In se 
guito della malattia di S. M. la partenza 
sì di loro come degli altri commissari gover­
nativi, è sospesa. (Opinione) 

— 6. — Il principe Umberto è arrivato, 
e ripartì sub.to per S. Rossore. 

— Legge8i ne\V Economista d'Italia: 
Prossimamente apparirà il decreto sulla 

I 

Oggi le nostre scuole ci presentano i fatti 
compiuti; se la incredulità non è vinta da 
essi sarebbe invero da sconfortarsi, ma troppa 
è la mia fede nel trionfo del vero e dell'o­
nesto per dubitarne. Lasciando quindi il fa­
cilissimo compito di provare la utilità della 
istruzione, che non v'ha scrittorello il quale 
non ci abbia parlato e scendendo alla disa 
mina dei fatti, sarò breve come lo esigo un 
articolo di giornale, sarò veritiero a costo di 
meritarmi la taccia d1 indiscreto. 

Lo statuto delle scuole primarie è certo il 
risultato di lunghi studi e di una paziente 
osservazione. — Nulla di quanto la scienza 
e la pratica suggeriscono a migliorarle ven-
ne in esso obbliato. — Alle scuole dei fan-
ciulli d'ambo i sessi si uniscono quelle degli 
adulti; alla educazione morale ed intellettuale 
la tìsica; alle severe e giuste discipline i 
premi e gl'incoraggiamenti; alla responsabi­
lità di chi le dirigo la sorveglianza ed il pa 
tronato dei cittadini. Gl'insegnanti trovano 
per esso migliorata la loro condizione, quasi 
tutti i poveri hanno i mezzi d'istruirsi gra­
tuitamente, i genitori guardano con occhio 
di fiducia i pubblici istituti educativi, dai quali 
prima rifuggivano deplorando l'abbandono in 
cui erano lasciati. 

Le scuole miste infine e le maschili, affi­
date a donno, se promettono di raggiungere 
lo scopo della istruzione con la maggior eco­
nomia possibile, vengono a riprova, che fu 
vinta l'ultima battaglia contro il pregiudizio 
e si ponsò seriamente a mettere in atto l'idea 
che la donna, angelo della famiglia, ***- '-

riorganizzazione del Museo industriale di To­
rino. 

— Crediamo sapere che il M nìs'ro delle 
Finanze non ripreseuterà per ora le Conven­
zioni ritirate nella decorsa Sessione. 

— Secondo nostre particolari informazioni, 
la rnsgg*or parte delle obbigazioni ecclesia -
stiche delia emissione dei 130 milioni, sa­
rebbe g'à sottoscrìtta. 

— Abbiamo da buona fonte che il Mini­
stero ti a le prirrie leggi presenterà al Par­
lamento quella per P approva zone delle di­
verse Convenzioni stipulate con le Società di 
Strade Ferrate. 

Queste Convenzione, come é noto, tendono 
a porre tutte queste Società in istato di per­
fetta sistemacene e ad assicurare cos-ì il loro 
pieno svolgimento in condizioni possibili e 
normali. 

—Caca 'e ferrovie romane la vertenza col 
Governo pontficio è tuttora in istato di ne-
eoziati, ed il con'e iLon ercier fu inviato a 
Roma p r trattile. 

CAVALLERMAGGIORE, 7., - Ieri sera 
scopp ò in questo paese un vasto incendio. 
Fu chiamato uno squadrone di cava 11 egg eri 
da Savgliano-, e questo con l'aiuto dei cara--
' nieri. (ielle guardie di pubblica sicurezza e 

ella popolazione vinse 1 ilice' u u. 
Diverse case furono distrutte; la più psrfe 

di esse erano assicurate. 
Nessuna vittima. 
CAPRERA. — Dall'isola di Maddalena ci 

si scrive che il generale Garibaldi da una 
settimana è intensamente travaglato dai do­
lori reuraat'c» da non essere iu grado di ap­
porre la sua firma alle corrispondenze fami­
gliari. L'illustre sofferente è stato suo mal­
grado, costretto a ricusate 'e visite dei suoi 
amie'. (Corr. di Sard.) 

NAPOLI, 6. — La Con missione per l'E­
sposizione marittima di Napoli deliberò di 
chiedere che essa Esposizione verga proro­
gata, dall'aprile al settembre 1870. 

\ 
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delicatezza di sentimenti e la soavità dei modi 
meglio valga dell' uomo ad affezionare allo 
scuole i fanciulli che abbandonarono appena 
l'amplesso materno. 

Mi sia concesso però dopo gli encomi una 
benevola censura. Quello statuto, se impone 
coraggiosi sacrificii per migliorare le nostre 
scuole, cerca eziandio alcune economie, che 
stuonano al concetto generale, che lo infor­
mano. L'assegno dei maestri, per esempio, 
quantunque doppio, anzi quasi triplo di quello 
che prima percepivano, non risponda alla cul­
tura, allo fatiche e,l alla responsabilità da 
loro richieste. Un maestro di grado superiore 
eh' e il più alto, cui quella scuola sia con-
cosso l'aspiro, e parificato con it. lire 1300 
annue, ad un commesso di ingegno, ad un. 
miserabile copista. Date a questo maestra 
una famiglia, e poi ditemi se vi potrà prov» 
vedere, e non potendolo come serberà l'ani­
mo tranquillo e la mente pacata innanzi ai 
fanciulli, come ricorderà il proprio dovere e 
quello della scuola stessa? 

É vero che le prove d' abnegazione dei 
maestri comunali superarono negli ultimi 
anni ogni aspettativa, ma non è lecito appro­
fittarne, non è lecito tenerle come un indice 
sicuro, ch'essi abbiano accettato lietamente 
la condizione che venne loro creata. Un al­
tro ordine d'idee convien seguire nel giudi­
carli. Sotto la veste il maestro batte il cuore 
del cittadino. Avviliti dal cessato governo e 
riguardati dal nuovo con occhio giustamente 
sospottoso, essi combatterono affine di riabi­
litarsi, e vinsero indefessi nello studio e non 

( 
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NOTIZIE ESTERE 
; . \£ f tato 

: 

FRANCIA. & Pecora si ritiene abbando-i 
nata l'idea di m^dific^qpi mj$tBfctrf&K frimai 
delia riconvocatone d # Corpo legislativo ; 

PRUSSIA. — La Camera dei deputati di 
Berlino ha adottato in massima , nella sua 
tornata del 3 novembre» un progetto di legge 
presentato dal partito progressista in favore 
del anatri nonio civile obbligatorio. 

SPAGNA. - La Oazs. di Madrid pub­
blica delle notizie da Cuba, stando alle quali 
la situazione dell'isola va di giorno in giorno 
migl orando. 

—- Lo stesso giornale annunzia che le Cortes 
sono aggiornale tino ad ulteriore convocazione. 

DALMAZIA. — Non si hanno notizù- di 
rìdevo dal teatro dell'insurrezione nel di-
atre to dì Cattaro. I giornali di Vienna e di 
Pesih accennano attVgitars che regna in una 
parte dei Confini Militari. Il governo ha già 

/•preso; delle misura per impedire che avven-
. gano disordini. 

RUMBNIA, 5. — La sessione straordi-
nar<a delle Camere sarà aperta il 27. 

EGITTO. — La conferenza internazionale 
che si è iadunata in Eg tto per esumiuare la 

r questione delta giurisdizione consolare, fu ag-
g.ornata fino al l ' I ! novembre. 
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TRIBUNALE CGRREZ.10MLE DI FIRENZE 
Presidenza C a n t i n i 

CAUSA LOBBIA MARTINATI, CARBGNATO, ROVELLI 
e BENELLI, accusati di Simulazione di Reato. 

Udienza del 6 Novembre 1809. 
L'udienza è aporta alle ore IO. 
Entra il testimone Venturini Adolfo di Ve­

nezia dottore in legge: conosce Lobbia e gli 
altri imputati: conosce Palazzi: conobbe Raf­
faello Sonzogno quando venne a deporre a 
Firenze: siccome aveva l'intima convinzione 
che lo Scotti non fosse morto di morte na­
turale, così scrisse a Sonzogno come diret­
tore della Gazzetta dì Milano per informarlo 
delle notizie e dei fatti che venivano su ciò 
a di lui cognizione: i suoi giudizii erano fon­
dati sulle voci che correvano nell'uffizio ove 
lo Scotti era impiegato. 

raiazzi gii confermò queste circostanze ma 
non tutte. Parla di certe pressioni e lusin­
ghe usate dall'Avet procuratore generale, e 
dal Tondi su Palazzi e su lui : aggiunge che 
Lefevre gli disse che non credeva nulla del­
l'affare Scotti, nò dell'ingerenza della fami 
glia Fabbrucci; ma non credeva nemmeno 
alla simulazione del Lobbia, perchè lo aveva 
veduto disteso e lottante. Richiamato Lefe-
Tre dice che ò vero che non credeva nulla 
noli' affare Scotti ma credeva all' innocenza 
della famiglia Fabbrucci: ed inoltre che non 
credeva alla simulazione, perchè aveva visto 

curanti la fatica. Concediamo dunque loro il 
premio, che oggi ben meritarono, e se li ab­
biamo incoraggiati a conseguirlo, questo non 
sia tardo, valga a mantenerli nel retto sen 
tiero ed a conservarli amorosi educatori dei 

••" :flgli nostri. j 
Un' altri economia meschiuissima per se 

stessa, e che danneggia la istruzione, a mio 
avviso, ò quella che chiude il corso supe­
riore ai poveri per difetto di libri scolastici. 
Dico meschinissima* perchè alcume centinaia 
di lire sarebbero ben poco in UQ bilancio di 
oltre centomila; dico dannosa all'istruzione, 
perchè non può sperarsi, che un fanciullo 
dopo due anui di scuola abbia appreso quanto 
fcasti alle prime necessità della vita, — per­
chè non può sperarsi che da un breve corso 
di studi rimangano lunghe traccio nella sua 
tenera mente. Mi si opporrà, che ai fanciulli, 
i quali abbandonano il corso inferiore, stanno 
aperte le scuole serali, ma l'obbietto non 

. regge, se si pensi che ad otto anni di età 
ognuno è in grado di avere frequentato le 
prime scuole, e che non può essere ammesso 
alle altre, che compiti gli anni dodici. Egli 
dunque dovrebbe lasciar correre quattro lun­
ghissimi anni senza istruzione, ed in quattro 
anni è quasi certo che dimenticherebbe quella 
precedentemente ricevuta. Che ne avverrà da 
ciò? Il fanciullo, diventato adulto, sarà co­
stretto di riprendere dall'abioì la sua car­
riera, ed il Comune, il quale fornisce nelle 
scuole serali i libri agli alunni poveri, dovrà 
accordarli a quelli, cui pochi anni prima li 
aveva negati, troncandogli a mezzo la edu­
cazione. Di tal modo la studiata economia 
torna illusoria, e la completa popolare edu­
cazione lascia un qualche desiderio. E ciò 

il Lobbia in uno stato di eccitazione impos­
sibile a fingere: nero non noteva dir dLaver 

. natore del iitegnò; 
^Conosce feflbbia e dà buono informazioni 

sujfìufesia come militare, che odine privato. 
.Richiesto il testimone da quale esercito 

proveniva il Lobbia risponde: 
Non potrei dirlo: credo, dai volontari! : 

ma l'esercito è una famiglia, e quando un 
individuo vi è entrato nessuno gli dimanda 
donde esce, perchè tutti sono trattati con 
uguale affetto, e ugual rigore di disciplina. 

Cenni (Pubblioo Ministero). Vorrebbe che 
il generale dicesse, se sa, che il Lobbia ab­
bia annunziato di essersi nel 1866 battuto 
in duello, di avere ucciso l'avversario, men­
tre l'avversario era vivo ed è Sempre vivo. 
Il teste risponde che sentì parlar di ciò come 
voce; ma nulla seppe nò sa di preciso in 
proposito. 

Entra il generale Cucchiari senatore del 
Regno. Depone in modo unìfurme al prece­
dente testimonio. 

Entra il testimone Marini guardia muni­
cipale; non conosce gl'imputati, bensì un 
certo Berni, che gli disse di aver ricevuto 
una lettera anonima, nella quale lo si avvi­
sava da Livorno che se voleva trovar l'as­
sassino del Lobbia, doveva ricercarlo in quella 
città, quella lettera fu consegnata al sig. Viti 
capo della polizia municipale. 

Si dà lettura del discorso pronunziato in 
Parlamento dal Lobbia quando presentò i pli­
chi, e del suo secondo deposto dinanzi alla 
Commissione d'inchiesta. 

Entra 1' avv. Zecchinetti di Novara: cono 
sce Concetta Seminara, che gli comunicò certi 
incidenti relativi al processo, quando il teste 
era avvocato del Corsale ; il teste invoca in 
'suo favore l'art. 288.;-

Cenni (publioo ministero) dice: «una volta 
che il testimone ha deposto per iscritto, non 
veggo nessuna ragione per cui possa rifu­
giarsi sotto l'art. 288.5 

Zecchinetti quindi depone che la Seminara 
gli raccontò che il bambino di Brenna non 
voleva un giorno andar fuori con Fioravanti 
servitore di Fambri chiamandolo assassino di 
Lobbia. 

Entra la testimone Concetta Seminara mo­
glie di Corsale. 

Cenni (publico ministero) propone contro 
questa testimone un'ammenda di lire IO. 

JT\%.*i\eetue pronunzia un'ordinanza per con­
dannare la testimone all'ammenda di lire 10. 

Conosce Martinati, ma non gli altri impu­
tati: andò in casa Fambri per consiglio del 
l'avy. Zecchinetti e di Martinati; e in casa 
Fambri udì un bambino che diceva al Fio­
ravanti che lui era l'assassino del Lobbia, 
e udì che la signora Rosina rispondeva che 
Lobbia si era ferito da sé , e Martinati era 
sull' uscio, aspettando che Lobbia avesse sca­
ricato all'anu il revolver. 

Ritorna il dottor Robolotti : Gabbionita è 
il suo cuoco : assistè suo nipote : non disse 
mai a Gabbionita di aver avuto qualche dub-

.. Zani 

basti sullo statuto. Gonvenientissimo mi ap­
parve il materiale scientifico e quello non 
scientifico della scuola. 11 primo è da spe­
rare venga sollecitamente completato dalle 
sfere armillari e dai modelli dei pesi e mi 
aure a sistema metrico decimale, non dise­
gnati sui cartelloni, ma costrutti apposita­
mente in modo da rendere al fanciullo una 
esatta idea di quegli oggetti ; rispetto al se­
condo vorrei si sostituissero in ogni scuola, 
(come trovansi in qualcuna) alle sedie per le 
fanciulle, i tavoli a doppio uso dello studio 
e del lavoro. Si farebbe così una maggiore 
economia dello spazio, e s'impedirebbero 
l'inevitabile disordine e la perdita di tempo 
necessario per passare le alunne dal tavolo 
dello studio alle sedie ove devono attendere 
ai lavori di maglia e di cucito. i 

I saggi scritti dei fanciulli e delle fan­
ciulle ed i lavori femminili delle scuole 
primarie appalesano anzi tutto la bontà e 
prontezza dei metodi usati nello insegnamen­
to. Nella classe prima il fanoiullo arriva a 
leggere ad a scrivere correntemente, nella 
quarta egli ti presenta saggi da riavegiiare 
l'invidia a qualche maestro, e carte geogra­
fiche, se non splendide per corretto disegno, 
certo esattissime. I lavori delle fanciulle sono 
limitati a quanto occorre per una buona ma­
dre di famiglia, e piacciono per la nitida e 
diligente esecuzione. Sì gli uni che gli altri 
poi corrispondono al programma delle scuo­
le, ed io applaudo di tutto cuore a chi pro­
mosse e diresse la esposizione , se volle 
escluso il comporre ed il ricamo, poiché il 
primo difficilmente potrebbe essere esaminato 
in una pubblica mostra ed il secondo avrebbe 
richiesto troppo tempo alle alunne con isca-
pito della generale istruzione. 

bio di veneficio sul malato. Richiamato Gab-
bi«nitf sconferma le parole di Robolotti»; e dice* 
che questi non ebbe mai alcun dubbio •'•di ve­
leno raaiUÉnai. ? n] - vV i | 

Entrano i periti Bertani, BuròVtfiZannetti.i' 
Pellizza% Lecchini, Risoli . V 

Mancaijj» Rosa ti* e P-àlasciano. 
C0MÙ '(publico ministero) òìdoleniJe del­

l'assenza di Rosati, e non può ammetterla ; 
e orede che il Tribunale debba obbligarlo a 
presentarsi. 

Quanto al Palasciano , se è partito, anco 
per ragioni di ufficio, ciò non deve impedire 
che la perizia abbia luogo. La difesa ha sem­
pre tre periti in Bt-rtani, Rizzoli e Rosati. 

La difesa vorrebbe che per V assenza di 
Rosati e Palasciano la perizia fosse rimandata. 
" Il tribunale ritiratosi in Camera di Con­

siglio rientra e il presidente pronunzia una 
ordinanza in cui ordina che la Perizia ab-
bia luogo subito; ordinando il mandato di 
comparizione contro Rosati. 

I periti pronunziano i loro nomi, e decli­
nano le loro qualità. Non sono legati da 
nessun rapporto cogl' imputati. 

L'udienza è sospesa. 
L'udienza è ripresa a ore 2. 
Entra il testimone generale Robilant, co­

nosce Lobbia per ragioni di ufficio: quanto 
a rapporti di moralità, dice che ha avuto 
Lobbia due anni sotto i suoi ordini, e non 
ha avuto che a lodarsi di lui sotto ogni ri 
spetto. 
, Sorge nuova contestazione sull'assenza di 
Rosati e Palasciano per la perizia. 

II tribunale si ritira in Camera di Con­
siglio per decidere. i 

Ritornato in udienza, il presidente legge 
un' ordinanza con cui si delibera di non oc-
cuparsi più oltre del professore Palasciano, 
e iniziar la discussione delle perizie senza 
la presenza del dottor Rosati. ; 

Cenni (pubblico ministero) annunzia che 
il professore Rosati è giunto. 

I periti della difesa domandano si conceda 
loro del tempo per esaminare gli oggetti che 
formano parte delle loro indagini, propongo­
no pure che gli esami comincino sullo stesso 
Lobbia facendogli indossare gli abiti che a-
veva in quella sera. 

Pubblico Ministero riconosce la legittimità 
dei scrupoli dei periti non crede però che si 
possa accordar loro troppo tempo perchè vi 
Dono do' quesit i por cui ueaauna indagine ò 

necessaria. È possibile che il colpo che il 
Lobbbia dice trattogli contro il cuore fosse 
difeso dal braccio nella posizione in cui egli 
asserì di tenerlo? E possibile che un uomo cada 
tre volte senza riportar nessuna lesione trau­
matica ? Propone quindi che si dia ai nuovi 
periti il giorno di domani per fare i loro 
esami con obbligo di venir a rispondere lu­
nedì mattina. I periti domandano per lo me­
no due giorni. La difesa dichiara che è in­
dispensabile che ai periti della difesa si dia 
tempo e modo di lottare coi periti dell'accusa. 

Pubblico Ministero non può ammettere che 

si facciano rivestire al Lobbia gli abiti che 
HpdoBsava la sera del 15 giugno, perchè j[ 
' .bbia è oontumacel Non è vero che i Foriti 
- J l ^ difesa abbiano diritto di sospendere i 

^battimenti- p$JP metterai in grado di ri-
•Bponliere ai periti dell'accusa. Il processo era 
aperto in cancelleria; i periti della difesa a-
vevano nei giorni decorsi il tempo ed ogni 
mezzo per mettersi sopra un terreno che 
permettesse loro di lottare. Or se per ri­
mediare a questo inconveniente, concede un 
giorno, tutta la giornata di dimani, crede di 
far prova di molta arrendevolezza. La difesa 
dichiara che non vuole interrompere il processo 
ma dice|ohe intanto si possono accordare ai 
periti i due giorni che coscienziosamente han­
no richiesto. Il Tribunale si ritira in Camera 
di Consiglio per deliberare. 

Rientra poco dopo e legge un' ordinanza 
colla quale acc -rda ai periti della difesa i 
due giorni richiesti per le loro indagini non 
sospendendo però il regolare andamento della 
causa. 

L'udienza è sciolta a ore 6 i[2. 
Lunedi udienza pubblica a ore 9 1̂ 2. 

I saggi esposti dalla scuola maschile di Sa­
vonarola affidata a donne, mi fecero sorgere il 
desiderio che le altre l'avessere imitata. Poi­
ché mentre di tutte si produsse un ultimo 
saggio di ogni alunno, di quella si ritenne 
opportuno unire all'ultimo il saggio eseguito 
nel priuuo mese d'insegnamento. Il pubblico 
quindi ebbe a formarsi un esatto criterio del 
lavoro compiuto dalle maestre e dagli alunni 
per presentare risultati veramente superiori 
ad ogni esigenza. 

Dalle scuole primarie passando alle tecni­
che devo congratularmi con l'egregio Ceccon, 
che nel breve periodo di un anno ottenne 
mirabili progressi da suoi alunni nella calli-
fìa e nel disegno. La prova offerta, benché 
in piccole proporzioni, è una splendida pro­
messa per l'avvenire. 

La biblioteca popolare aperta il 4 novem­
bre 1867 con 498 volumi oggi ne conta 1806. 
Da quel giorno a tutto agosto 1869 fu fre­
quentata da 6272 lettori e vennero portati a 
domicilio n. 2046 volumi. 

Di quelli che ne approfittarono, 1766 ap 
partenevano alle arti liberali, 338 alle mec­
caniche, 1150 ai mestieri, 516 alla classe dei 
commercianti, 366C erano studenti, ed 888 
di condizione civile. 

L' aumento dei volumi è prova della libe­
ralità dei cittadini, che non lasciano occa­
sione per addimostrare la loro simpatia alle 
istituzioni veramente utili al paese, — il nu­
mero dei lettori, e le classi cui appartengono 
attestano il cammino percorso dal popolo no­
stro nella via del progresso. 

La scuola di disegno pratico , di modella­
zione e d'intaglio infine, istituita a bene av­
viare l'artigiano all'esercizio delle opere fab­
brili, primeggia in questa esposizione per la 

CRONACA. CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

- ,i 

S a g g i a m o che la Deputazione Pro­
vinciale profondamente commossa per la 
malattia di S. M, appositamente oggi riu­
nita inviava al' Governo r espressione del 
suo profondo cordoglio: voti ed augnili cal­
dissimi per lajconservazione di così prezio­
sa, gloriosa e cara esistenza. 

Ci consti» che il Senato Accademico della 
nostra Università, saputa la partenza dal cav. 
prof. Marzolo per Suez, lo pregava a rappre­
sentarlo alla solenne inaugurazione del canale. 

lìtaposlzicme d«Ho Scuo le . — Ieri al 
tocco avevano luogo nella Sala Verde munici­
pale la distribuzione dei premi agli alunni 
della scuola comunale di disegno pratico, di 
modellazione e d'intaglio e la chiusura del­
l'esposizione scolastica. 

Una eletta schiera di cittadini e di ele­
ganti signore assistevano alla solenne ceri­
monia, alla quale intervenivano pure il con­
sigliere delegato cav. Novaro, il sindaco com­
mendatore Meneghini, la Giunta, il Prov­
veditore agli studii cav. Salvoni, il rettore 
magnifico prof Giampaolo cav. Toloraei, il 
presidente del| Tribunale cav. Zanella ed i 
Gomitati scolastici. 
. Inaugurata la solennità colla fanfara reale 

eseguita dalia musica della G. N., l'assessore 
avv. cav. Frizzerin leggeva un acconcio ed 
erudito discorso, nel quale toccò dei motivi 
che determinarono la Giunta municipale ad 
aprire l'Esposizione scolastica : disse che sic­
come le Esposizioni artistiche mettendo in 
evidenza il già fatto, additano inoltre il 
da farsi, così 1'Esposizione scolastica met­
tendo a pubblica mostra i saggi dei pro­
gressi ottenuti, insegna il miglior modo di 
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eccellenza dei lavori. Il marchese Pietro Sel­
vatico ed il comitato dei patroni che la di 
rigono, profusero le cure le più amorevoli e 
tutta la loro intelligenza, perchè non ne fal­
lisse l'indirizzo, e vi riescirono mirabilmente. 
Dai disegni a man libera ai lavori d'intaglio 
e di plastica tutto rivela la intelligenza del 
maestro ed il rapido profìtto degli alunni; 
tutto annuncia, che quei giovani artigiani 
preparano il risorgimento delle nostre indu­
strie. Però anche in questa scuola il senti­
mento delle economie fa capolino, e l'asse­
gnazione di un solo maestro pei tre corsi di 
studio è cosa daddovero meschina. Convengo 
che ne' due primi anni egli avrà bastato a 
tutti ed a tutto, ma non così sarà nel terzo, 
a meno che non si voglia la ripetizione ai 
un vecchio miracolo. Un secondo maestro od 
assistente, è quindi necessario, ed io son 
certo che il comunale Consiglio, persuaso del­
l'utile di quella istituzione, lo accorderà di 
buon grado. 

Da questa rapida rassegna risultano, mi 
sembra evidentemente che i denari spesi dai 
cittadini a beneficio della istituzione non fu­
rono gettati, ma che nuovi sacrifìci si richie­
dono a completare un edifìcio, sii cui riposa 
la speranza della patria. Coraggio adunque, 
non si resti a mezzo del sentiero, le econo­
mie a danno della produzione significano mi­
seria morale ed intellettuale di un paese, e 
noi siamo troppo superbi delle franchigie ac­
quistate per non studiare ogni mezzo di 
conservarle, siamo troppo orgogliosi del no­
stro decoro, per non attendere con l'opera 

.1 indefessa e con l'abnegazione ad accusarlo, 
siamo troppo convinti della nostra odierna 
pochezza per non aspirare almeno di rag­
giungere il progresso delle altre nazioni. X* 



GIORNALE DI PADOVA 
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dare all' istruzione un più gagliardo indirizzo 
evenire. Espresse con belle parole ty pen­
siero che indusse là giunta ad associare in 
una sola Esposizione gli studii classici agli 
,rti 1 

T e a t r i . — Per difetto di spazio riman­
diamo a domani lo aolito relazioni teatrali. 
3 Segnaliamo frattanto il pieno successo ieri 
sera ottenuto dalla signora Laura Saint nella 

'onnambuia, sulle scene del Teatro Nuovo. 
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nubio dell' uno coli' altra. Soggiunse che 
l'educazione di un popolo compresa nel suo 
vero indirizzo, non si dà nelle Accademie ma 
ai ottiene dall'associazione della scienza col 
lavoro; dissi», ohe se questa associazione è ne 
cessaria al pr'osperamento morale 4-materiale ' 
di un popolo per ile scienze produttive . non | 
lo ò meno per lo sviluppo delle scienze mer­
cantili. Per le mutato condizioni di viabi­
lità e comunicazione gli interessi commerciali 
ai sono generalizzati ; da qui l'oratore de­
dusse il bisogno di un' istituzione ohe porga 
le nozioni di diritto mercantile internazionale, 
li sig. Fmzerin terminò tributando un so­
lenne atto di grazia ai Gomitati scolastici ed 
ai docenti per l'ardore con cui 'disimpegna­
rono le loro funzioni. 

Il marchese Pietro Selvatico diede quindi 
lettura di un discorso del quale non pappia­
mo se più ammirare, la profondità delle idee, 
l'eccellenza dei consigli e dei pratici inse­
gnamenti, vero tesoro di scienza ed arte, ov--
vero, abile maestria oratoria colla quale [fu 
condotto, l'aurea semplicità ed eleganza' della 
frase. 

Esordisce congratulandosi di veder realiz­
zate le speranze che egli esprimeva due anni 
or sono, si congratula cogli allievi a nome 
della Giunta e del Gomitato che ha l'onore1 

presiedere, dei loro rapidi progressi, e trae 
da questi argomenti di lieto augurio per l'av­
venire. 

L'egregio oratore dà alcuni consigli sul­
l'istruzione e sullo studio dell'arte; parla 
dell' indirizzo da darsi alle scuole. ' 

Soggiunge che l'artigiano non dev' essere 
uno scienziato, le sue: idee debbono essere 
empiriche e tendenti al miglioramento della 
sua professione e della sua condizione eco 
nomica. L'Italia non abbisogna di letterati 
ma di operai istruiti sì, ma non accademici. 
Lo studio pratico dell'arte sia il primo pane 
dell'operaio il quale solo in seguito potrà 
approfittare con vantaggio delle scientifiche 
cognizioni Propone di aprire tre scuole che, 
l'illustre oratore chiamerebbe preparatorie 
al mestieri, una di disegno pratico, l'altra 
di chimica, la terza di meccanica. Enumerò 
i vantaggi ohe da queste deriverebbero. 

Ci duole di non aver potuto accennare che 
-di volo alle bellissime idee che l'illustre 
nostro concittadino esprimeva con quella 
eleganza di stile e di parola che gli ò con­
sueta. 

Il R. provveditore agli studii cav. Salvoni 
lesse calde ed applaudite parole congratu­
landosi e riassumendo i progressi ottenuti 
nell'educazione morale e materiale della pro­
vincia e città, espose ;1 molto già fatto in 
questi ultimi due anni, lodò V instancabile 
operosità della Giunta e della deputazione 
provinciale che seppero interpretare e coa­
diuvare gli sforzi del Governo nel promuo • 
vere ed appoggiare la pubblica istruzione, e 
terminò tributando un sincero elogio a) corpo 
insegnante. 

Pubblichiamo frattanto i nomi degli alunni 
di ques'a scuola, ai quali venne ieri 
conferito il premio. 

I. Corso. 
I. Premio per disegno Tosato Antonio. 

II. Premio id. Delise Antonio. La menzione 
onorevole Gazzetta Mano. Il.a Menzione id. 
Diedo Giuseppe. 

II. Corso. 
I. Premio pel disegno, Gavignato Giuseppe. 

II. Promio id. Simonetti Antonio. Menzione 
onrevole id. Mò Stefano. 

Corsi speciali di plastica, d'intaglio in 
legno e scultura ornamentale in pietra. 

I. Corso speciale. 
Primo Premio. Pari grado. Faggioto An­

tonio. Rizzo Gio. Batta. Gargnelli Rinaldo. 
Menzione onorevole. Munaron Carlo. 

II. Corso speciale. 
I. Premio. Marchiori Tito. II. Premio. Na 

scimben Cesare. 
Menzione onorevole. Facchini Odoardo. 

Dl**ìo<lipttlitiìfcii slearetàeib. - Fu­
rono arrestai» 0. G. di Minano, venditore di 
paste dolci, M. 0. di qui, per contravvenzione ' 
alla speciale sorvfghiD/a, B G. di Gamba 
rarp,; pnvo ,d» fecep ti, C. P. e C G^&ateM' 
sospetti autori del furto d. uà mantello in 
tfanno djui calzolaio a & «Croce., Mi 0.1 e-

EU .fi, utjp di(y,ouez.a, e l'altro di Belluno, 
nvi di recapiti e sospetti di furto, L. S. 

per questua e contravvenzi ne all' ammonizio­
ne, B. F. ai Verona, ozioso e girovbgo, B. V. 
di Venezia per lo stesso titolo. 

Fu dichiarata in contravvenzione certa V. M. 
pei che affittava letti senza Icjmza, 

Fu pure messo in contravvenzione Z. S. 
per abusiva vendita di vino ai minuto* 

F u r t i — ignoti ladri introdotti me ìiante 
rottura di una finestra a pianterreno nella 
casa del sig. B. C. in Borgo Zucco lo deru­
barono di riniti oggetti di lingeria ei abiti. 

L'autorità ha già proceduto all'arresto di 
li. P. uno degli autori del furto. 

Nella scorsa notte vennero sottratte a P. G. 
vetturale abitante in Borgo S. Croce, it. lire 
50, da tre individui, uno dei quali venne già 
arrestato. 

C e n n o necro log ie» . — L' ora un pò 
tarda in cui ci giunge la trista notizia della 
morte di uno de'nostri più onorevoli concit­
tadini TEODORO ZACCO non ci consente di tes­
serne, come vorremmo, una biografìa, la qua 
le, siamo certi svelerebbe al paese quale 
grave perdita abbia egli subito. Dobbiamo 
quindi rimettere a domani la realizzazione di 
questo nostro desiderio, ed oggi ci facciamo 

.debito annunciare come la salma del defunto 

.arriverà domani alle ore tre pom. al Ponte 
del Bassanello, accompagnato da un picchetto 
della G. N. del Comune d'Agna di cui il de­
cesso era Sindaco. Il feretro sarà incontrato 
dalla Banda Nazionale, che pur troppo la­
menta la perdita del suo Direttore, e di li 
si recherà al Cimitero. Noi siamo certi di 
vedere numerosi i nostri cittadini alla pia 
dimostrazione, e mentre essa potrà lenire il 

; dolore dei superstiti, sarà un attestato di 
stima e di riconoscenza ad un egregio citta­
dino che dedioò tutte le rare doti della sua 
mente al miglioramento del paese. à 

g Di r ez ione de l 11. I s t i tu to d e ' S o r ­
do» l i u t i 

Avviso 
Col giorno 5 dicembre p. v., dietro auto­

rizzazione del Cousigho direttivo, si riaprila 
in questo K. Istituto il Corso di Metodica 
preacntto dallo iSiatuio organico appiovato 
col reale decreto 3 maggio 1863. 

Le ore di lezione saranno 4 per settimana, 
cioè uue nei g.orui di giovedì aalle 10 anti­
meridiane allo 12 mer,uiaue, e uue nei giorni 
di domenica dalle ore 1 ali.) 3 pomeridiane. 

Per esservi insculto come apprendista fa 
d" uopo di avere la patente di maestro 0 mae 
stra elementare, almeuo del grado inferiore, 
od appartenere al IL0 0 III.0 auno delle Scuole 
normali 0 magnurali, ou essere assolto dJ&li 
BtUUll filOSOtÌGl. 

ÀI termine dell' anno scolastico possono 
gli appiendisti sostenere avanti apposita Com­
missione un esame sulle materie imparate, 
per conseguire l'attestato di idoneità all'istru­
zione dei sordo muti. 

Alle lezioni si ammettono anche semplici 
uditori, in quanto ciò sia possibile, senza pre­
giudizio degli apprendisti. 

L'inscrizione è aperta presso la Direzione 
d&i li. Istituto dei sordo-muti dal novembre 
in avanti. 

Milano, dalla Direzione del lì. Istituto 
dei sordo-muti il 5 ottobre 1869. 

IL DIRETTORE 
GHISLANDI. 

ULTIME .NOTIZIE 

Appena S. M. fu avvertita della graj-
vezza delia aria malattia domandò di con­
fessarsi: ed ha ricevuto stamane cori la mas­
sima calma il Sacramento della Eucarestia 
alla presenza dei RR. Principi di Piemonte 
e di Garignano. ' ' " ' ' ' 

Il bollettino delle ore 12 55, attestante la 
miglioria, ò posteriore alla pia funzione. 

(Qazz. Ufficiale) 

I 
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Sul punto di mettere in torchio, sue 
cessi ve notizie da S. Rossore, delle ore 3 45, 
annunziano che il miglioramento dell'Au • 
gusto Infermo continua tuttavia. (Id.) 

Il conte Menabrea ò a S. Rossore presso 
il Re; e crediamo che probabilmente, se là 
salute all'Augusto infermo non abbia un no­
tevole miglioramento, tutto il Consiglio dei 
ministri, si recherà presso di lui. (Nazione). 
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A cagione della malattia del Re, il pranzo 
degli elettori del Borgo a S. Lorenzo al 
quale doveva assistere il eonte Gambray-Di-
gny, non ebbe luogo ieri e fu rimandato a 
tempo migliore. (idem.) 

nmm > £ i Bnma 

Dal ministero T. 'Interno riceviamo al-
l'ora di andare in macchina il seguente bol­
lettino : 

San Rossore, ore 5 47. 
Colla comparsa di molta eruzione miliare, 

fino da stamattina (7) si ha sensibile e progres­
siva migliorazione di tutti, i sintomi della 
malattia di Sua Maestà. 

>\ Firmati: LANDI, FEDELI, CIPRIA.NI, 
1
 ADAMI. (idem.) 

I ministri Digay, Bargoni e Rudinì sono 
partiti ieri sera (6) alle ore 6 35 per S. Ros -
sore. A.{idem.) 

Leggiamo nella Qorrespondance Italienne 
del 7. 

Come annunzia il telegrafo, le Loro Al­
tezze Imperiali il principe Napoleone e la 
principessa Clotilde sono partite ieri sera da 
Parigi per recarsi a Firenze. 

Le Loro Altezze Imperiali sono aspettate 
domani verso mezzogiorno nella nostra città. 

S. A. R. il Prinoipe di Garignano SÌ trova 
a S. Rossore, ove si è recato nell* sera de­
corsa S. A. R. il Principe Umberto, appena 
giunto da Napoli. (Corresp. It.) 

., C4TTARQ, ,7, •« leri^.trnpp^vginngeriy 
presto ipobòri senza t r o i a i tfrantìé e s t e r n a * 
Pobori fu bombardata. G^nsorti fecero sal­
terà, in aria il forte Sta ye vi eh. 

; /La Zuppa si sót^jtn&e ad;eccezione di tre 
villiM'Rv. 
,. BUDUA, 7. —- Dopo un combaMimento di 
parecchie ore ile truppa presero d'assalto Po-
bciri. ti»! '' bn • "• n > unii ! 

i Gl'insorti furono annientati: i villaggi Po-' 
bor e Ma^ni fibbrocintìl ' ! ' 

FIRENZE, 7. — Il principe Napoleone e 1» 
principessa Clotilde sono aspettati domani a 
F.rfnze vpr-»o mezzoii. *• •' ' 
b MADRID, 7. - Domani Topete esporr* 
alle Cortes i motivi ier cui laec.ò A pò ta* 
foglio. Lo »tato d'assedio vena tolto la p os* 
sima settimana. 1 giornali annunziano ch0 
Itìbb'lla abdica in fivore del principe delle 

PARIGI, 8. Il Reveil pubblica una lettera 
di Ledru Rollm che dichiara di accettare la 
candidatura come e ndidato ebe non presta 
g tiramento. Il Moniteur du soir riporta la 
voce di crÌ8Ì mmiaierittli. 

BOLLETTINO BELLA SALUTE Di S. M, 

Firenze 8 nov. 1869. ore.1.30 ant. 
Il ministro dell'interno recatosi a San 

Rossore telegrafa che le condizioni dell'Au­
gusto Infermo migliorano sempre. 

FIRENZE 8. — Stamane col treno d<>lle 
ore 9 sono partiti per S. Rossore i ministri 
d'Agricoltura, dei Lavori pubblici, di Grazia 
e Giustizia, e della Guerra. 

8. — Da ogni parte del ttegno, da,ogni 
ordine di autorità e rappresentanze giun­
gono commoventi attestati dell'interesse vivo 
e profóndo che il paese prende alla salute 
preziosa dell'Augusto Capo dello Statò. 

S. ROSSORE, 8, ore 8 ant.. — Il mj* 
giuramento verificato nella giornata di ieri 
seguita, nessuna esacerbazione della febbre 
nel corso della notte, grande mitigazione 
di tutti gli altri fenomeni della malattia di 
S. M; L'eruzione miliare è copiosa e la il 
suo corso regolare. ' 

Landi, Cipriap*;, Fedeli, Adami, 

-»rw.m«*inn«ifMnu 

Rimandiamo i lettori ai dispacci telegra­
fici per le notizie di stamane sulla salute 
di S. M. il Re. 

Ivi è pure accennato agl'immensi atte­
stati di simpatia e di viva sollecitudine giuriti 
nella capitale da ogni parte del Regno per 
la persona dell'amato Principe. 

É inutile il dire che la città nostra di­
vide con tutto il paese gli stessi senti­
menti, e che fino dal primo annunzio della 
malattia si aspettano le nuove da S. Ros­
sore con.ansia commovente. 

T c a t r o & a r l b t t l d ! . — Giulia diO.Feuil-
let, e la Medicina di una ragazza ammalata, 
di P. Ferrari. 

* * • - * • • * - - —* 
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Onor i f icenza . — Annunziamo colla mas­

sima soddisfazione, che S. M. in considera-
zionn dei f>i8t nti servizi pestati dal mar­
chese P.ctro Sdiate.) di Padova come pre­
sidente della CQài-missióne per la riforma del 
disegno industriate degnavasi con grazioso 
Suo motuproprio conferirgli per decreto del 
31 ola scorso ottebro il grado di uffìziale 
dell'Ordine Equestre dei Santi Ma uri zio e 
lazzaro. 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Sulla malattia di S. M. il Re abbiamo 

il seguente 

1869, 
I l ol l e t t i n o 

San Rossore, 7 nov. 
ore 12 55. 

Da stamane ad ora, le coudizioni dell'Au­
gusto Infermo sono un poco migliorate, e 
un poco più sollevate le forze. 

Firmati: L.VNDI, FEDELI, GirRiANi, 
ADAMI. 

«r*Jl 

DISFA OC il tÈBÈim&flUl 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 6. - Il Oauloù dice che l'im­
peratore quando ha saputo l'arresto ci Ro-
chefortrispose: «Rochefort deve poter presen­
tarsi candidato con tutta libertà. Io voglio 
che come candidato irreconciliabile, egli goda 
contro di me delle immunità dei rappresen­
tanti della nazione. » 

S. ROSSORE, 7 novena, ore 12 55. — Da 
stamane ad ora, le ' condizioni dell'Augusto 
interino sono uu poco migliorate, e un poco 
più sollevate le forze. 

Firmati: Landi, Fedeli, Ciprianì, Adami. 
MADRID, 6. - L'i candidatura del duca 

di Genova riuu sce finora 150 voti. Le se­
dute delle Cortes ricomincieranno lunedì. 

VIENNA, 6. — La Corrisp. austriaca dice 
che in seguito alla nota della Svezia i go­
verni di o/Austria, Ingh lterra e Francia in­
tavolarono a Costantinopoli trattative ond'ot-
tenere che siano attenuate le moleste dispo­
sizioni del 1866 per le navi che entrano nei 
Dardanelli e nel Bosforo. Il governo otto­
mano sembra disposto ad accondiscendere a 
questi giusti desideri. 

PARIGI, 7. — Iersera fu tenuta una pub­
blica rìuniune a Lielupelle; vi era folla e-
norme; Rochefort disse che prestava giura­
mento all'impeto soltanto per abbatterlo e 
sostituirvi la repubblica. Allora il commis­
sario di polizia intervenne e nacque un grave 
tumulto. Rochefort partì per andare in un'al­
tra riunione. 

BOB SA DI FIRENZE 
8 novembre 

Rendita 55 65 novembre 55 60 
Oro 20 86 20 94 
Londra tre mesi 26 25 26 20 
Francia tre mesi 104 75 105 — 
Obbligazioni regìa tabacchi 447 — 
Azioni » 642 — novembre 640 
Prost. naz. 76 90 novembre 75 — 
Nominali (coupon staccato) 1950. 

Bartolomeo Motohin a«***u responsabile 

\ ¥ 

t « 

Inesorabile morbo, nella notte del 7 no­
vembre, spegneva la vita, a 63 anni, del­
l'ottimo cittadino conte T e o d o r o biacco 
nobile ingegno, anima generosa aperta agli 
affetti più santi e il cui nome riverito 
vivrà inoanceliato nel cuore di molti. 

Morì nella sua villeggiatura di S. Siro. 
A migliore penna che non la mia, il tes 

sere meritato elogio all'egregio defunto 5 
a me basta ricordare con dolore ineffabile 
la grave perdita e piagnere sempre l 'a­
maro distacco. 

ALESS. PASQUALI-PETRETTINI. 

É in vendita presso i principali librai 

L'ISTRUZIONE RELIGIOSA E MORJ 
con nuovo metodo esposta ed offerta 

alle Scuole 
dal sacerdote Ab. 1<\ 

2-472 

Ogni malattia cede alla dolce REva-iH** 
ARABICA Du BARRY, che restituisce salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari» 
sce senza medicine, nò purghe, nò spose, \Y 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tiri-
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vose* 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, rst*f 
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, com­
prese quelle di S. S. il Papa, del duca d Pie-
akow. della Sig.ra Marchesa di Breha ., eo* 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa eoono. 
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
in scatole; li* kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil., 8 fr. 

http://Cipria.ni
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GIORNALE DI PADOVA 
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Al •*. 907—616 A. 
ISTITUTO CENTRALE DEGLI ESPOSTI 

Padova 29 ottbre 1869 
AVVISO 

A senso delle benefiche d'sposidoni del fu 
nob. Francesco Genovese, contenute nel suo 
testamento 10 apri e 16 8, atti del fu Pietro 
De Bonis, i sottoscritti, nulla loro qualità di 
.esecutóri testamentari! del detto Genovese, 
devono colle rend te da lui lasciate dotare 
pel prossimo Natale quattro donzelle nobili 
e cittadine di Padova, di buona fama e di 
buona condizione, e fra queste con preferenza 
,ft quelle che discendessero dalla nobile fami­
glia Genovese-Gramoliero. 

S'invitano pertanto tutte quelle maritando 
(Che credessero di aver diritto ad una delle 
dette grazie a voler insinuare a questo pro­
tocollo non più tarl i lei 30 nevembre ,p. v. 
analoga istanza corredata dai documenti che 
jsej/uoro: 

a) Fede di nascita. 
b) Fede di buona e morale condotta. 
e) Atto regolare di legale promessa di ma­

trimonio. 
d) Diploma di nobiltà 
e) Attestato di cittadinanza. 
f) Albero genealogico di famiglia per le 

discendenti d<-i nobili Gramoliero. 
Saranno irremissibilme respinte quelle do­

mande che mancasseio del bollo prescritto, 
e\\o noi fossero corredate dai voluti docu­
menti, o che venissero prodotte dopo l'epoca 
suindicata. 

Le donzelle, cui verrano aggiudicate le 
grazie, dovranno effettuare il loro matrimo­
nio non prima del 25 dicembre 1869, e non 
più tardi del 24 dicembre 1870; quelle che 
jo incontrassero in un'epoca diversa non a-
Tranno più diritto alla grazia loro concessa. 

L'importo della grazia /erra corrisposto 
dietro presentazione lei certificato di seguito 
matrimonio, e dietro regolare quitanza degli 

, Hposi. 
IL MEDICO DIRETTORE 

D . Miago lon i 
L Amministratore inter. 

.£—460 V, GLORIA 

giorno 20 del p. v. novembre far pervenire 
a questa Segretaria Comunale la propria 
Istanza in bollo competente, franca di posta 
e corredata dei seguenti documenti: 

1. Fede di nascita che comprovi l'età legale. 
2. Cer.ilicato medico comprovante la risica 

sanità, proporzionata all' ufficio di maestra. 
3. Certificato di morale condotta secondo 

l'art. 33 della legge 13 novembre 1859. 
4. Patente d'idoneità, secondo la vigente 

legge sulla p. istruzione. 
5. Tutti gli altri documenti che meglio po­

tessero servire ad appoggiare l'aspiro. 
L'eletta sarà obbligata ad uniformarsi ai 

regolamenti scolastici in vigore ed a quelli 
che eventualmente potessero venire emanati 
dall'autorità superioie, o dal Consiglio Co­
munale; ed avrà inoltre la nominata l'ob­
bligo dei domicilio e residenza in Comune. 

Dalla Residenza Municipale di Ponsò; 
li 31 ottobre I8u9. 

IL SINDACO 
Al a r c i * l o r i 

Gli Assessori 
F. dott. Morassutti II Segretario 

Zanin Maiteucci 

, m ^ ^ , _* # 1 i » t f c '+*+ -' 

fi. 371 Ref. VI. 2—469 
REGNO D'ITALIA 

Provincia di Padova Distretto di Este 
COMUNITÀ DI PONSÒ 

AVVIO 
Per disposizione di questo Consiglio Comu­

nale, presa con suo atto in data 24 corr., è 
nuovamente in questo Comune aperto il con­
torco al vacante posto di Maestra elemen­
tare di grado inferiore cui va annesso l'ano 
nuo stipendio di it. lire 450 pagabile in ra t -
jmensili postecipate. 

Ogni aspirante dovrà non più tardi del 

N. 12883 3-458 
EDITTO 

Dalla R. Pretura Urbana in Padova si porta 
a pubblica notizia che il giorno 18 gennaio 
1869 è mono in questa città il sig. Vincenzo 
Brandoler detto Palesa fu Francesco con te ­
stamento 18 marzo 1862 e codicillo 11 di­
cembre 1863. 

Essendo ignoto al Giudizio ove dimori Lu­
crezia Antonia Brandoler detta Palesa figlia 
del defunto la si eccita a qui insinuarsi entro 
un anno dalla data del presente Editto ed a 
presentare le ane dichiarazion d'erede,poiché 
in caso contrario si procederà alla ventila­
zione della eredità in concorso degli eredi 
insinuatisi e del curatore Massimiliano dott. 
Callegari a lei deputato. 

Sia affisso all'albo ed inserto per tre volte 
nel giornale di Padoya. 

Padova, 3 luglio 1869. 
Il Consigliere dirig. 

PIOVENE 

T O H 8 NO V i a Q a l n z z o 
IV. TTO 

n « « T * c ° r s o 

U n ^ y l Preparatorio 
w i l " alla R. Accadem 

Militare, alla Scuola Militare di 
C va'leria, Fanteria e Marina. 27—350 

, 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che ima sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. I 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

• 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

ii P&OFESSOKE HOLLOWAT, Londra, Strami, No. 244. JM 
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del farmacista DE LORENZI 
successore a Scndel lar l === Porta Borsari 

V 1 C R O M A 

stroppa Infallibile centro la t;o«g*É*© oAmJLinL&u 
I a s i o n e vegetale aontro Je s ® 3 J . o r e © le più ribelli. 
M Web Stroppo pGtfcor&le di sperimentata eftleacia contro !a la ta ,ss .3 .£t" t t ; io e l i 

;gg>o"t'ito» «* «Tp-TU-trì fSAja.gag'ULlsxiL:!.. 
Deposito in Padova — presso il sig. Cornelio l'&rmao'sta all'Angelo e Giacomo 

étoxpktù farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 122 p. n. 28 

DEL 

armacista dott. GALLEAN 
Vìa Meravigli, 24 

con SttiBiii imeneo Chimico*, I l a Orsole, F$. $ 
conosciute per l'Italia, Europa, America per%li incontrastabili effetti 
La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 

al domicilio per tutta Y Italia e all' Estero. 
1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PURGATIVE 

adottato dai Medici e Professori dello Cliniche principali d'Italia; hanno la proprietà del 
Stroppo e vengono prescelte conio più comode a prendersi, massimo viaggiando, più non 
aveuuo l'iuconveniente di recare dolori al ventre, come la altre pillole purgative. — Alla 
scatola di n. ly, cent. 80, alla scatola di n. 36, lire 1.50. 

X. PILLOLE ANTluUWORROidHBJ del prof. POUTA, usai e nelle Cliniche di Berlino. Speci­
fico per ia uosi detta Gocjotta e etr mg lineati uretrali. 1 nostri Sanitarii assicurano con tre 
scatole la guarigione. — Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE AJNTiMORROiUALl, per guarire le Emorroidi ed i dolori reumatici anche di 
vecchia data. — (Sigia scatola L* 2. 

4. POAÌATA ANTlMORRolDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce fu-
r o M c o l l , b i t o r z o l i ^ p r t i r l g i u c ^ I n d u r i m e n t i g i ù » ti u IH r i e sc ro fo le , ridona e 
consci va ia l i i aue l iezz i» delia pelle. — Vaso h. 2. 

5. VuRA ed UlSiCA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile riconosciuto in Italia, Europa 
e nelle Americhe ove meglio che in Italia 1' hanno apprezzato, per distruggere i cul l i , 
v e c c h i i u t l u r l o t e u t l * l u l i u i n u i a z I o M e dei piedi causate dalla traspirazione, occh i 
i l i p e r n i c e ^ a s p r e z z e tiri lo, c u t e : utilissimo per la m e d i c a z i o n e delle fe r i t e , 
c o n t u s i o n i , s c o t t a t u r e , a l ' t ez lou l r e u m a t i c h e g o t t o s e , p l a g h e , e r p e t i o salso 
e g e l o n i r o t t i . — Oosta L. i schoda doppia, L. 20 tranb'Ó pel Regno. 

ti. PILLOLE BRoN^tiULl ÒEOATIVE del professore PIQNACCA di Pavia le quali olire la 
virtù di calmare e guarire le tossì, sono leggermente deprimenti, promuovono e facilitano 
l'tspettoraz.one, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI SALASSI, da quegli incomodi che 
non paranco toccarono lo stadio ìmtìammatorio. 

Di minor aziono e perciò u ilbsiuii nelle pertossi ed infreddature, come pure nelle leg­
giere irritazioni della GOî A e dei BRON HI sono i z u c c h e r i n i per la tosse nel professore 
Pignacca che ui facile digestione e ai PRONTO EFFETTO riescono piacevoli a', palato. — sì 
le PiiiOio che ì Zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la 
voce e togliere la raucedine. — Presso alla scatola con istruzione sì i Zuccherini che le Pil­
lole L- 1. 0. 

7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SEWARD, Nuova York 17 ottobre 1830, 
cioè Pomata niias Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA o SQPRACIGLIAJ né 
mipeuisoe la CADUiA, fortifica il BULBO ed e a detta dei nostri medici la medicina più 
sicura per l'erpete salsosa del capo L. 4. 

8. Ò A U M R O L E O EMATOÒTATICO del professore CAMPANA; 51 anni di esperienza. Adottato 
nelle Cxinicho di Pavia e di Genova, e dai Sanitari delia nostra città, venne constatata la 
sua benefica azione nello seguenti malattie: IPiLiDE nel 2. e 3 STADIO, SCROFOLE, EltPETI, 
SCOLI tìiAJNCHi, DIFFICOLTÀ di MESÌRUAZIONE, APOSTEME, FUr.ONCOLI, CANCRI ed altre 
discrasie dei sangue. — i rezzo L. 6 bottig.ia grande, L. Ó bottiglia picco a. 

y. POLVERE DI FiORE DI RlsO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie Levatrici 
d'Italia, si raccomanda per la migliore e più economica nella fasciatura dei cambini. Essa 
poi ha ia proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far sparire i bitorzoli e le macchie 
Uei vaiuoio. — La scatola L. 1. 

10. «UOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema « a l l e i m i , preparati 
con lana e non cotone siccome i provenienti dall 'estero. — Prezzo in Milano Cen. 80 per 
ogni scatola, por fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 per una sola scatola, Cent. 75 per 
più scatole, L. 2.50 alla scatola Paracalli ottangolari, L. 2.50 gli ovali. Farmacia «a l len i l i 
Via Meravigli, 24. 

HA*. Ad ogni specialità esigere la F i r m a a m a n o del « a l l e i m i tanto sulla istru­
zione unita che sull'involto d ogni specialità. 

Si vendono in Padova daile farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia dell Uni­
versità, GÀSPARINI. ZANETTI e nel Magazzino di droghe P1ANERI e MAURO. — Sconto d'usi 
al Committente. 
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DU l&AK&fc^ E C O U P . DI LONDRA 
I t i p o l v e r e ec3L ÌJX t a v o l e t t e 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
sarne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni 

C a s a 1W B i H K Y e € o m p . , v i a P r o v v i d e n z a , 34 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. k. LA R E ^ A D' I N G H I L T B R ^ ^ ^ 

iii 'otà di 7fi anni io era afletto di un impoverimento del sangue, d'insonn a, di esaurì-
M e n t o " fwze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me tetto 
^ V o s t ' ^ W a l e n t a al c i o c c e t e mi ha in breve ^ { « « « ^ « J S ! » ' ' ' ' ' -
<i°ne. ' Parigi, 11 aprile 1866. 

H t a ^ S r ^ i ^ ^ t M i i ^ eccessivamente, non poteva più né, digerire nò dormire 
Signore. Mia nguà,.*-"»« df>holezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 

^ a l T a e ^ M ^ r e S una perfetta salute, buon appetito buona 
i S i o n e * tranquillitA dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un allegrezza io 
•g iptoà ini da lungo tempo non era più avvezza, 

ouiii eolia massima riconoscenza, ecc. "« w MOWWB 
Chàteau Casti Nona Cairo (Egitto) 30 maggio^ 1867 

Una malattia 
»avano di salvar 
ns ottenni una jp . 
.iebitore. - In nome dell'uman.tà fate propagare „ - - ^ ^ la Rocas y Gmndas. 

(Cura u. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna, 21 ottobre 1867 

• aiiogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
PERRIN de la Eitoles, Vice-Consolato di Francia, 

fortificato n 69.214) Chateau d'AUons (hot et Garonne) 9 gennaio 1867. 
manate Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed i 

rra ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. ^ ^ p a d r e > 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATA DU BARRY 
Si vende in scatole di latta sigillate, di 12 Tazze L,2 50̂  - 24 1ras8e4 60. -

~ (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Ta"M%^**aReflle m 

Deposito - In PADOVA: presso P « o e r l e • • « ^ ^ f ^ t ó 
I t i e l U farmacisti - VERONA; Fasoli - Fnnzi farm. VENKZIA, Pouci. 

55 pubb. n 66. 

48 Tasso 
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Tip. Saeoiietto 


